QUARESIMA 2026 – CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER GIOVANI

QUESTIONE DI SGUARDI
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Canto d’inizio

Saluto liturgico

Introduzione

Siamo luce e buio, consapevoli dei nostri punti di forza e anche dei nostri difetti; siamo capaci di risplendere e illuminare con la nostra presenza gli altri; al tempo stesso ci capita di rabbuiarci, intristirci, possiamo diventare negativi e rovesciare la nostra negatività su chi ci sta vicino. Ci piacerebbe essere sempre luminosi, ma – ce ne rendiamo conto - non sarebbe reale, non sarebbe umano. Le ombre, come la luce, ci appartengono, fanno parte di noi. 
Oggi Gesù ci passa accanto e ci vede: vede il nostro buio e la nostra luce. Non giudica. Semplicemente si accorge di noi, posa su di noi il suo sguardo d’amore e dice: se ti fidi, posso essere la luce che illumina i tuoi giorni, quella luce che può rassicurarti anche quando brancoli nel buio, anche quando temi che le ombre possano prendere il sopravvento.

Segno. Al termine della celebrazione, si può consegnare a tutti un piccolo lumino da portare a casa: potrà essere acceso nel corso delle giornate, per ricordare la presenza del Signore.  

Preghiamo
Dal Sal 22 (riscrittura di padre Ermes Ronchi)

Rit.: Il Signore è il ristoro dell’anima mia.

Il Signore è il mio pastore, nulla manca ad ogni attesa.
Sull’erba delle oasi mi fa riposare,
ad acque di sorgente mi conduce,
è il ristoro dell’anima mia. Rit.

Mi guida per sentieri oscuri, cammina con me.
E anche se passo per la valle delle ombre morte,
non mi sarà padrona la paura:
bastano la tua voce e la tua mano a farmi sicurezza. Rit.

Una tavola di festa hai preparato, come fa un amico. 
Il tuo abbraccio è come un profumo,
come un vino che riempie le coppe del cuore. Rit.

Pastore buono, amico fedele che sempre accompagni,
dove tu sei, io sono; dove sarà la tua casa, abiteremo insieme;
lungo tutto il migrare dei giorni. Rit.

Canto al Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (9, 1.6-9.13-17.34-38)
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.


Breve riflessione del celebrante

Per la riflessione personale
“Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita”.
Gesù vede anche chi per molti è invisibile: il suo sguardo non si sofferma sulla malattia, ma sulla persona. Si accorge del bisogno e dei desideri dell’uomo, ancora prima egli che possa esprimerli a parole. 
· I miei occhi sanno vedere le persone nella loro interezza, sanno andare oltre la prima impressione? 
· A volte rischio di giudicare gli altri ancor prima di averli davvero visti, oppure uso parole taglienti e offensive?
· Mi accorgo dei bisogni e dei desideri di chi incontro? 

“«Va' a lavarti nella piscina di Sìloe». Tornò che ci vedeva”.
Gesù fa il primo passo, ma poi chiede che siamo a noi a metterci in gioco, con le nostre risorse e le nostre energie. 
· Sono consapevole del mio valore, delle mie qualità oppure tendo a vedere soprattutto ciò che di me non mi piace? 
· C’è qualcosa che mi spaventa e mi blocca? Sono disposto ad alzarmi e camminare oppure preferisco rassegnarmi e stare seduto al buio?
· Di quale parola mi fido? Riesco a chiedere aiuto quando mi sento scoraggiato, deluso, stanco? 

“«Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.”.
Il cieco ha guadagnato la vista: ora non solo vede ciò che lo circonda, ma vede anche il Signore, lo riconosce come il “suo” Signore, colui che può portare luce nella vita e nel cuore. 
· Ho il desiderio di cercare il Signore, di mettermi in ascolto della sua Parola e di provare a parlargli? 
· Mi fido del Signore, riesco ad abbandonarmi con fiducia a Lui anche quando mi sembra di brancolare nel buio? 
· Il Signore è presente nelle mie giornate. Riesco a sentirlo vicino, anche nei volti e nei gesti di chi con uno sguardo si accorge di me?

Se vuoi, puoi iniziare la confessione raccontando al sacerdote in quale di queste frasi ti sei riconosciuto e perché.


Padre nostro

Come si fa a vivere la Riconciliazione? 
Ti proponiamo di farlo con 3 parole, in 3 passaggi. 
1. Grazie. Per cosa vorresti ringraziare Dio? Quali persone o situazioni ti portano oggi a dire il tuo “grazie”? Vorrei ringraziare Dio per … 
2. Perdonami. C’è qualcosa di cui vorresti domandare perdono? Qualcosa di cui magari ti vergogni pure, o che ti porta a sentire di non meritare più fiducia? Vorrei domandare perdono al Signore per … 
3. Mi fido! Torna a fidarti del Signore e accogli il suo perdono! Ascolta quello che il sacerdote avrà da dirti, per riscoprire l’amore di Dio per te. E ora vorrei provare a fidarmi un po’ di più di Dio.

Confessioni individuali

Benedizione 

Canto finale
Per prepararsi all’incontro con Gesù nel Sacramento della riconciliazione 
Davanti al sacerdote 
Rag. Sia lodato Gesù Cristo 
Sac. Sempre sia lodato 
Rag. Sono venuto per ringraziare il Signore per … 
Sono venuto per chiedere perdono al Signore per… 
Ascolta le parole del sacerdote e poi recita la preghiera: 
Pietà di me, o Signore, 
secondo la tua misericordia; non guardare i miei peccati 
e cancella tutte le miei colpe; crea in me un cuore puro 
e rinnova in me uno spirito di fortezza e di santità. 
Oppure 
Signore Gesù, Figlio di Dio, 
abbi pietà di me peccatore.
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